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I N S E R Z I O N I 

In teru psiritiR, sotto la ArnA'dotjjsnabi 
ComoniiBtìt NaoroIogL«t Diohìkruioal e 

monuiiiiiiinili Cent 26 
iw linm. 
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Un numero arrUral» Centeainll IO, 

Oo&te ooneatt oon la Posta. 

UCQLQNIZZMEINTW 
Molto ae ne è periato tra nói; ma 

lueei podo siiè operato per avviare il 
problema della ooionizeatiooe interna ed 
naa soluziona pratios, eebbenos'la ria-
soita del mddeeti tentativi già fatti do-
vesae inouraggiare 1' attiviti' ' nueiooale 
a perseverarvi e darvi sempre maggiore 
impplso. "' 

Il gpeio, piÌDcipale oiie l'impresa della 
aalonieiaEiooe Inti^roa ha trovato fin qui, 
è dipesa dalla piooolszisa degli looorag-
glameqjti'd«l Ooverno, per le stretteztè 
del bilaodiOre dalla maooaaza di noe 
targa fid intelligente iniaiatlva^ privata, 
per la soarsessa dei oapitali bisognevoli 
e la dit0ooltà di procurarli a mite'raJ 
gione d'ioteiteeee. 

L'op. Baooardo, rolatqre>del bilancio 
^dl egrlooltnra e commercio nel Senato 
del J ^ Q o , trattando dell'aziono del Mi-
nister^^dell'agrlcoltnra, non poche e eea-
ente parole Ita traviato un programma 
pratico, di cotonizzazione ÌDterna,'che ci 
pia^' diiriprodnrre, nella fiducia ohe la 
voce deirillustra. economista non resti 
vo^a perdatatnol deserto. 

Àf^nché feconda e più et&caoe riu-
scisse I opera dello Stato a prò dell'a» 
griool^^ra, basterebbe — egli scrive ->-
promuovere ed incoraggiare su più vasta 
scala i gii fatti tentativi di cotonizza^ 
z.'ooe interna, per amnlare e forse per 
superare ÌD' breve ora i più decantati 
esempi stranieri, la celebre Campine del 
Belgi» «flSiàtSoBr-ì^<fd|ÈJbVéMól66ÌVlii'. 
Witheimsdort della Ger'marnia."'"'^''' ' 

Qtl'epteodidi rlsalUti''o.tténati da co-
raggilisi' privati óittadibi, òtie ^«1 si r i - ' 
cordaoaia' «agiao< -d^bore, codi'é' i fra­
telli Nardi «ei^a tenuta di ^CaffuraU?, i 
a'gnWSSbbìidi', Bou'figli, GaVavagiia 
nsità-téanta della Garvelietta e di Bocca 
di Leone, il 8Ìg;'Minaìni, il comm. Fli-
n e l l t W altri; provano quale e quanto 
errat'e''8Ì-r'aoccgliesse nell'antioa affér­
mazione) da ostili lutei;essl stndiowm'enta 
ms&t^liuta'nelle Volgàrii ohe l'agro .ra­
mano non sia bbjiScabile. 

WqaàAÙD con la ragioni oha clrcoo-
dand la capitale, anco le vaste sipailari 
estenèlobi di altre non meno iofelìSf parti' 
dell'Italia continentale, della Sard'«igna 
e dèliaiSiollia,'fossero fecondate digita 
intelligente'Attività è dai Oa pitali di va'-
lenti coltivatovi, tiòa vi sabebba più ra^ 
gioBe alcuna' perchè la media prodìr-
ziona firutnèbtaria ' doli' ettaro italiano 
durasse'ritn'fnefèinfé'dore'di'5 ettolitri 
a qdèdit'^èK'éttirb frktliie8e,'di 9 a quelìk 
del'germanico,'di 16 à quella dell'ln-

qaaii già diedero io taluni luoghi splen­
didi risultamootì, 

E' tutta una raa(,eriii,d.el,i<|ata e. com­
plessa, sulla quale dovrebbero portarsi 
le più soliooite cure del Governo. 

Il senatura-'iBoccardPi a^Dque, do-
mauda l'intervento del Governo per pro­
muovere l'insegnamento agrario io tutte 
le sue v»ria forma, e fln qui sta il b^na. 
U suo legittimo desiderio potrà, estera 
soddisfatto suoza severoblo gravame del 
bilancio. 

A tale intento mira da più anni il 
Ministero di agricoltura. L' azione su^ 
per diffandera le baooél'pratlcihe agrarie 
si è svolta in doppio modo: indiretta-
inenta promiiaréado l'Insegnamento à-
groubmo' con le scuole pràtiche e la 
cattedre ambniantii per le quali l'ón. Soc-
cardo, ha\>pafSle'di''vivi88>mu lode; diret­
tamente diffondendo 1' uso .dei copcia)u 
delle maoohme'bKli'.'af^iìe-tinòM'ViJif'-
lità di' sementi';- • '• '''' '•"•• ' ' '•'"•••'-

Ma oaa delle forme eoa le quali il 
Goverbo 'più direttamente potrebbe pro­
muovere'sl'agridbltora, è quella'ài un 
buoti^ordtnamentó'del credito fondiario,' 
8 più ancora del credito agràrio';' sul 
quale la legge'del S3 gennaio ÌS'SÌ non 
ha avuto purtroppo èfflc^iìia pratica. 

E' materia assai compliCdta ed^ardua, 
ohe si presta a pacicglosa illosioni. Ma 
n o n e ' iiubbio-'ife^'lircfuìfe'-r^ioni del 
nostro pàes^ languiscono par difetto di 
credito! oòine è cerio ohe l'industria 
agrària, eseroitjita'coa sistemi razionali, 
offre ài isreditò guàlantigie non^ minori, 
di quelle ohb esso attinge nelle industrie 
mauufattirici a.a^lle commerciali. Non 
sono poche' le tèrre inòoìte e malsane, 
ohe reolamauo o^ere di bouiBoàmento 
a di coltura. Ma queste opere non sonò 
possibili senza l'afflusso di capitali a 
mite ragione d'interesse ed a lunghe| 
more. Fotse per il credito occorrente 
ai miglioramenti stabiii'''deila ta.rrs, si 
potrebbe fare l'esperimentii di afàdarne 
l'esercizio agli attuali istituti di credito' 
fondiario, con regole e disqinlioa, sna-
oiaii é^pol ooncpr8tf"àèì!o^tlldrTor lì 
piccolo credito,' eueosttibile di più ra­
pido ammortamento, è neeeasario utiliz­
zare con prudènza la forze dei piccoli 
enti e dei medil.' 

Al quale o^gejtto non sarà ipntile lo 
studio dei partito oba può trarsi dai Monti 
frnmebi^àri e annonari, dalle' Casse di 
prestanze agrarie e da altre vieta isti-
tnzipijij'opme pnre gioverebbe favorire 
l'acceBso d'ai credito ai Comizi agrari, i 

Telegrafano da Ruma al Don Uanio: 
«A mal grado di tutte le smentite, 

si assicura essere sempre io ^o,rso trat­
tative 8l9rìanied,t.é iòìfate,'"per uó'a'eo'òi-
binazioiie ' tttidini-Zanardelli'. Si Id-ìore-' 
rebbe a far aderire alla combinazione 
anche Sunoloo ; uscirebbero dal Gabinetto 
Lazzatti,' Costa, Giaoturco e qualche 
altro; Sonnino avrebbe il, dicastero del 
Tesoro con l'Interim delle Finanza ; Za-
nardelll assumereljbe il portafògli della 
Giustizia; Martini quella dell'Istruzione. 
La nuova situazione, ai, completerebbe 
affidando qualche sòttdsegretariata ad 
alcuni amici di iilanardelll e Sonnino, e 
portandpJ5iipUttl,allaprejWeni;fl,dellnpa-.. 
mera." " ' ' ' -

Naturalmente tale combinazione sa­
rebbe in gestazione e potrebbe ancha 
non riuscire, ma por la sua attuazione 
si lavora attivamente in questi giorni ». 

ià mm WSC070 DI TORINO 
B l i A C O R T E 

Talografano da Romi alla Stampa; 
< A proposito dalla nomina di mbo-

slgóor Richéimy ad arcité^'còvo dì To'-
rino, mi risulta io modo positivo ohe il 
cardioaie Rimpolla, una quindicina di 
giorni'''fa', interpellò io forma 'jjr'fvatis;' 
sima il generale Ponzio-Vaglia sull'ef­
fetto che ,la nomina di moqsigoor IÌi: 
cheim^'a'irebbe prodotto a OòVte. il gè.; 
neralè prese tempo due giorni a rispu'n-' 
dere. Ne parlò al Re, il quale telegrafò 
in proposito alla principessa Clotilde. 
Dopo due giorni Umberto, ' collo st^so 
trara,ite, faceva sapere al cardinale Ram­
polla che il Ri'chalmy era persona grata 
e che 8i sarebbe' aoiupiacinto della sua 
nomina ad arcivescovo al Tiirino, ricor­
dando che era di eccellente faosiglia 
piemontese, la quale aveva in varie do 
casioni dato prova di attaccamento alla 
monarchia. Nello stesso tempo Umberto 
ringraziava il Pqnl^]|ca,pai; il i;igi;ar,!Ì^ 
usatogli. Il cardinale Kàmpolla fu lieto 
di riferire questa risposta al Papa, ban 
sapendo come sarebbe, a Torino difficile 
la posizione di un arcivescovo, il quale 
non foss^, in cordiali rapporti coi mem­
bri della famiglia reale », 

Il irò U un nfficials Mm sull'Eritrea 
Il capitano d'artiglieria M. G. de La 

'JoDqniòre, appartenente allo stato mag-
giore,>-ha pubblicato presso l'editore Le-
vanzelle a Parigi, un' opera di molto 
interesse per noi italiani, intitolata^Zl'es 
iiatieiis "ìli''Etyihrèei'' L'àìi't5¥8''i(en8a 
che i francasi'farebbero asq^i'meglio'a 
preoccuparsi'del presenta e dall'avvenire 
delle loro colonie in Africa^'invece di. 
inquietarsi degli ef'irzt degli italiani per 
colonizzare l'Eritrea.' 

Agg^ijnge .poi. ahp. i truna^^i..ris^pti-, 
rebberO|Ua vero 'intéressa'di razza se 
gli italiani, riuscissero nei loro intenti, 
perchè ciò oantrobilaii<;larebbs a pro­
fitto delie razze latine la preponò^eranza 
sèmpre crescente della razza anglo-sas­
sone. 

AFRI G'X '' 
I c o n a o i d e l l ' E r i t r e a » 

Roma i.— Si smantispa.cha il Oonsi-
glÌQ dfi n^ifijatri, che si ' terrà dopo l'ar­
rivo di Neràzziol, si occuperà di risol­
vete la questione dei confini. Si assicura 
che'>"i'"'à61Jflni; 'ìliaipi)àl}g,iìteM6tte-''àà' 
quanto riferirà il dott. Nei^azzlèiJ^i stUr-'" 
bilirannq in mododa assicnrara ìa'dìfesa 
di Massàua e quali' li 'indi'charanno; la 
persona competenti. 
<••!• • • " • • I l l l l l » — É l — — 

IN ORIENTE ! 
CIÒ c h e ( l i c e 

u n o r g a n o d e l S n U n n o . 
Go^taniinoYioli i — Pare ohe siano 

insorti nuovi incagli nelle trattative di 
pace. 

Notevoli sono le osservazioni del gior­
nale Malìtmat, che si dice ispirato di­
rattamente dal Sultana. Questo giornale 
scrive: «L'ISnropa non vuol capire la 
situazione interna della Turehia, e non 
vuol saperne di modificare le sue opi­
nioni preconcette. Ma verrà il giorno 
in cui rSuropa comprenderà ed'apprez­
zerà il nostro contegno ; uè questo giorno 
è molto lontano ». 

L e I n t e n s i o n i d e l l a T u r c h l n 
n o n . f m r e b b o r o s i n c e r o o 

Roma 1 — Î '̂ <«j<f̂ !.4ij)p ,olxq.,|fpa 
lettera privata, provaoi^u^ei ^ da Cpat^ip-
tioopolì, nega la sincerità delle intan-
zioni pacifiche d^lla Turchia, che hĉ  
ceduto alla pressioni degli ambasoiatori 
solo per guadagnar tempo e rompere 
poi i negoziati. 

I l p r o g e t t o è c o m p l e t o * 
Londra 1 — Si ha da Costantinopoli : 

< Gii ainbaeoiatori nella riunione di sta­
mane completarono il progetto pel trat­
tato di pace greco-turca, aocogiiando 
favorevolmente la domandit della Gar-
manùk rig||iar49 îh!.'C(>ntri)llio europeoisulle 
finanze greche». 

Oo reiasio gìsiiziarie a .Toaisi 

GUfttoalfitiinia liquore ria tavoli,. 
Sitnwìtt l'niìpetitfr, farniln ra tìif/catione. 

Una giovane italiana sedotta da 
un falso principe — L'antico 
innamorato — Vendetta e de­
capitazione — La scoperta 
e il processo. 
Davanti il tribunale. .KJ|U)B 41 Tqnj^ì 

si è svolto in questi giorni un 'terribile 
romanzo.giudiziario, di cui la protago­
nista è ìioa giovane italiana, Marletta 
Ber'tollni, la famiglia dulia quale è sta-
bitita in quella città. 

Istruita all'orfanotrofio italiano « Re.-
gina Margherita»,'IH'giovine Bèrtollui 
fa autorizzata poi a dare delle lezioni 
particolari ; e ciò per la sua coltura e 
prontezza di ingegno e per la sua 'con­
dotta irreprensibile. 

In questo tempo un j;iovE^ae^ioÌlÌaqD, 
Giuseppe 'V^eltoae, si mise a co"rteggiarla 
a chiese la sua mano. 

Ma nel mese di gennaio egli vide le 
sue speranze molto compromesse dal­
l'arrivo di un personaggio, il quale si 

.chiamava principe Giulio I)j_ Baimonte 
e, che si presentò alla famìglia' "iSérto^ 
Uni con una lettera di raccomandazione 
di una sorella delia signorina Marietta, 
istitutrice a Marsala. Costei lasciava 
per'lettera intravedere alla giovane so­
rella la prospettiva di un matrimonio 
insperato col principe di Belmonte. . 

E' facile ilQ^agi.i^fire copia; ̂ osae ac­
colta il nuòvo' venuto, da'tutta' là fa­
miglia Berlplinii) .-, 

La ^ilòi^ne ! Marietta,- sfidotUi''dai 
modi, dallo vanteri^.e -dalla; proteste 
d'amore del principe,'non tardò a'lasciarsi 
sedurre e si ridusse ad abbandonare i! 
tetto paterno per recare! ad abitare ool 
suo amante ne' dintórni di Tunisi,'por­
tando seco 2jOOO franchi, che cbstìiui-
vano tutta la sua economie di inse­
gnante. 

Dopo qualche settimana il proteso 
gentiluomo aveva sparnazzato codesti 
modesti risparmi e dopo poco tempo la 
infelice Marietta apprese che li pseudo 
principe Di Belmqnte ora invece un av­
venturiero sioiliano, caiito GangelosI, 
ammogliato in Italia, e che si era pru­
dentemente allontanato dai. carabinieri 
del proprio paese. 

Nello stesso mp/nanto in cui la fami­
glia' Bertolini. apprendeva la terribile 
verità, il falso principe annunziava di 

'iallqigi.t.aiiarsi per qualche giorno dovendo 
recarsi a prendere del dan^o, iU'Jtalia.' 

La sventurata comprese: dopo averla 
i,preso il denaro a l'onore. Il miserabile 
si preparava ad abhanijij.pjflu. Qiiv/tii, di 
veodioarsi, e la. vendat'̂ a,' ,lit,.' ^afyfififi 
terribìi'è' ' ' .." 

* * « 
Marietta Bertolini si ricordò di Giu­

seppa. Voi tona, il suo a^pmlgite di una 
volta, e ricorse a lui, che era caduto in 
grande disperazione dopo ohe il principe 
l'aveva sii crudelmente soppiantato. 

K per accrescere la collera di costui 
gli raccontò che II priaoipe Di Belmonte 

avendo scoperto il loro antico amore, 
era risolub di ammazzarlo. 

La vendetta fu preparata e ci si as-
soo'ò un terzo iulividuo, certo Simone 
Pia»a, Boiico del Voltooa,. allettato 
— sembra — dall' idea di derubare il 
principe, dopo ararlo ammazzato. 

Il sedicelime principe, dopo aver pas­
sato tutto'il'glorna a Tunisi, tornò molto 
tardi In campagna,, ove' la attendava 
Marietta, e. In un pioto solitario della 
via, venne assalito da Voltone, Piazza è 
il figlio di quest'ultimo. 

I tre assaasini lo condussero verso un 
pozzo vicino all' acquedotto che an^lca-
meote recava le acque a Qartagine. 

E mentre ohe i suoi complici tenevano 
furma le braccia e le g'a'mbé dell'avven­
turiero, Giuseppe Voltone con un colpo 
di roncola gli spaccò la testa. 

Lt vittima cadde,, ma siccome conti­
nuava a rontolare, il Voltone agginnse 
un tremendo colpo di rasoio che squarciò 
anche il '|Ìetto del preteso nrinclpe. 

Simone Piazza a il figliò, facendo i! 
loro moatiero di lad^i, portaron via il 
portafogli e l'orologio dell'assassinato, e 
Voltone, avendo promesso di portare a 
Marietta la testa dell'homo che l'aveva 
tradita, col rasoio decapitò il cadavere, 
gli tagliò anche le mani, e g^ttò il tronco 
nel pozzo. 

Indi, dopo aver Involti in un tova­
gliolo la testa e le due mani del « prln 
olpe Di Belmonte », Giuseppe Yoltoae 
andò ad offrire a Marietta codesto trofeo 
Baogu'nante. 

fia giovane guardò con oompaoenza 
gli avanzi Insanguinati del suo seduttore, 
si slacciò h fascetta e ja porse all'ese­
cutore della sua vendetta, il quale ne 
Ioide le sottili l'cordicella par legare so­
lidamente il eioìstro involucro. 

£ in una fossa profonda in mezzo ad^ 
una vigna, furon sepolti la testa a le' 
mani del traditore. 

In seguito, Harietta e i suoi tre com­
plici, aprirono a forza la valigia della 

,vittima, e mentre i P,azza padce e figlio, 
'involavano gli oggetti appartenenti al-
l'asq^ssioato, essa cercò avld^nente fra 
le Àarte,, bruciò la lettere d'amora e 
strappò con furore varie fotografie di 
donne. 

CAlEID£SCOPiO 
Otonaghe Crintane, 
Axuto (188B). Vnniieiiia da Oarnra prsga 

Ciridale a pro«Utr« Mete' soami «1 tao Ooate-
Btablia cita lorrk in Friuli por sgioldan grata . 
d'armi. 

X 
Un penslaro al gionia. 
Il Mrvallo degli naialiii dì ganio è aeina il 

oedro. clt> in gna volUi sola porta aiaprt lo-
glia floti a fratti. 

X 
Gognliloni utili. 
Far gli allavateri di bmllams, 
I panolU per L'aìimenUaloua del boktìama non 

ocoorra sieno troppo flOanMcte maalaali. B).. 
doTCo i panalii I s o n a polvera grouslana ob­
bliga maglio gli animali a masticarli, dpnda no 
oonsegno ona pii perfalta iiiulira>lona,'e,«ime 
oonsegnoniB, si ha una più eomplota digaatlonet 

X 
La aSuge. filonoveibo. > 

A B H A 
Splagaiìono della soiarada preoadanta, 

BUO-OERA. 
Par Sntre. 
FunIoAu vlilta una prigiona, 
— Sosai, signor dlreltor», dove tono g! i laaooU ? 
— Qgallaoaocbi; 
~ Ma quelli obo •«rrono per vadeta il 

Bolo 
Panna e Forbice. 

i r 

Il giqrno dopo !(|piuni arabi estrassero 
dal pozzo il cadavere dallo sfortunata 
Gaogelpsi, ma per le mutilazioni non fu 
possibile identificare la vittima. 

Soltanto dopo dieciotto mesi la <;iu-
stisia fu messa sulle tracce dei colpevoli 
dall' impi;ud«nza del Piazza che aveva 
venduto l'orologio del falso principa ad 
un r.igattiara. 

Il miserabile fece le rivelazioni com-
. piate 8ull'af,sasaioio, si arrestarono i suoi 
coippiici e il Tribunale ha ora gludicBlji 
gli autori del terribile dramma, 

Marietta Bertolini, la tradita, fu as­
soluta, ma Giuseppe Voltone e S.iAione 

rPiazze, furon condannati a' lavori for­
zati a vita: il gióvane Piazza, ritenuto 
responsabile aoltanto di furto, ebbe due 
anni di cfircere. 

Attentato alla dinamite 
Alcuni scioperanti hanno tentato di far 

saltare in aria colla dinamite l'edificio 
della Società cooperativa csttolica di 
Bruxelles. Però l'esplosione non fece ohe 
danneggiare alquanto l'edificio suddetto 
e quattro case vicine. 

FILOSOFIA PRA TWA 

Un aneddoto di Aiphonse Ksrr, nar­
rato da lui stesso. 

Aiphonse Karr s'era dato, con tutta 
le sua for:;e, a corteggiare una bella 
signora. 

Ella però fu inespugnabile. 
Quando Karr ai. fu convinto pompla-

tamente di'ciò; 'annoiàio,''t'i diede a'òbr-
rer dialVOs adiun\altra'.signora^ ain'ièa 
della prima, ma molto inferiore a qua< 

ista sotto tutti 1 punti di vieta. 
Questa fatto urtò la suscettibilità della 

bella, onestissima dama, che, un bel 
giorno, incontrando Aiphonse Karr, pro­
clamò con earcasmo: 

— Voi siete di quelli che non po-
toodo raggiungere la felìoità di prima 
qualità, si contentano dalla felicità di 
seconda I 

E Karr; 
— Oh signora, mi son purtroppo con­

vinto ohe vai molto meglio,' mangiare 
un' albicocca anziché guardare un a-
nanas. 

(Di qua 8 dijà dal Juifri) 

L'epidemia d i V a r m o . 
Varmo, 81 loglio, 

L'altro ieri (u tra noi il medico pro­
vinciale di Udine cav. Fratini, venuto 
espressamente per l'epidemia di dissen­
teria sanguigna che attuaimeote domina 
in paese. 

La visita dell'egregio funzionario non ' 
poteva certo essere più utile, perchè 
non solamente r iuc l facile scoprire la 
causa del male, ma bensì ancbe altret'-
tanto facile a sicuro 11 proporre i -rì^ 
medi, ohe fortunatamente non sono in< 
compatibili,coi mezzi economici del Co­
mune di 'Varmo. 

L'attuala epidemia,, che data da circa 
un maga, colpisce solamente il capoluogo, 
e (intoressante a notarsi I), di questo, le 
tre borgate 'che sì aarvono per bere 
dell'acqua della roggia attraversante il 

' paese 0 dell' acqua di pozzetti sul mar­
gina delia roggia stessa, i qu^li sono' 
colla medesima in continua diretta co­
municazione attraverso il suolo ghiaioso 
a permeabile. L i quarta borgata invece 
non ebbe che un solo caso di dissen­
teria, ma quella ricorra par l'acqua po­
tabile a un pozzo artesiano costruito 
l'anno scorso. 

Altro fatto importante a degiio di 
nota : A Varmo i nostri padri ooscritti 
di non so quanti anni addietro ebbero 
la peregrina idea di trasportare il la­
vatoio, che ara prima a valle dall' abi­
tato, proprio in alto, dove la roggia entra 
in paese 1 E' chiaro che, una volta co­
minciati in Varmo i primi oasi di dis­
senteria sanguigna, colla lavatura nella 
roggia della biancheria dei colpiti, ai 
mise il germe del male alla portata di 
tutti coloro che bevevano l'acqua di 
detta roggia, e nessuna meraviglia quindi 
se in breve tempo si ebbero molti casi 
con 7 morti. 

Fra i. provvedimenti voluti dal ' me­
dico provinciale, oltre il trasporto a 
valla'del lavatoio, e qualche' altro di 
secondaria importanza, primeggia la 
pronto,, ojj)atf:tt>;ioa,e. di tre nuovi pozzi 
arCosiàoil chej in caso di rifiuto da parta 
del Comune, verrebbero fatti d' ufficio, 
dalla Prafatturs, perchè in fin dei conti 
rappresentano una spesa di non più di 
500 0 600 lire al massimo, essendo for­
tunatamente il paese di Varmo in una 
plaga dova tali pozzi riescono con facilità. 

Prima di partire da Varmo, il modico 
provinciale volle anche visitare la far­
macia diretta dal signor Grazzolo, e 
la trovò iu perfetta regola, tanto che 
rilasciò al direttore un bel verbale di 
visita, ed ebbe per liii parole di lode e 
d'incoraggiamento, P. 

S o l e n n i t à s c o l a s t l c a o Ieri mat­
tina a Civldale nel locale dalle Scuole 
elementari si fece la aoienne distribu­
zione degli attestati agli alunni. 

Vennero cantati alcuni cori e la mae­
stra signorina Meaaglio lesse un di­
scorso che piacque assai. 

L} cerimonia riuscì egregiamente, aol-
l'intervento delle autorità a di molto 
pubblico. 



IL FRIULI 
r-mum. 

La <« D a n t o AllgblerlM>* Il 
Gomitato di Palmanova delia SoaielA 
Danto Alighieri ha avuto la felice idea 
di (liifondoro colla stampa in apposita 
circolare ~ coll'approvazlone del Con­
siglio centrale — lo parole ch'ebbe a 
pronunciare alla Camera il miniatro del-
l'istruziono, ou, Oianturco, rispondondo 
all'on. Morpurgo ohe raccomandava ni < 
ministro ia difesa della lingna e della 
cultura Italiana tA confine nriimtnlo, 
ooutro la propaganda slava ; parole ohe 
furono gii pubblicate nel Friuli, 

Il Gomitato di Palmanova si rallegra 
che in Parlamento un ministro abbia 
esposto < in modo chiaro ed elevato gl'in­
tenti della Società Danto Alighieri, pro­
clamandola degna d'appoggio », e cou-
clnde : 

« Italiani I Non siate più ritrosi a date 
Il vostro nome ad una Società che il 
santo nome d'Italia e la nostra lingua 
e la nostra coltura difende e diffonde 
nella ragioni vioioe e lontane, doTuiìi)De 
un cuore 6 aperto all'amore della no­
stra favella o al oulto delle nostre glo­
rici In maggior uumsro saremo, a-tanto 
più sarà efacacae potante, a alla Patria 
vantaggiosa, l'azione della Società nostra, 
ohe dal Oiviji Poeta — Padre della I-
talica gente — ha il nome». 

Conferenze agrarie» L'egregio 
prof. Potri della Scuola agraria di Poz-
zuolo tenne ieri -~ io seguito a richiesta 
del Comizio agrario di Gividale —• due 
conferenze in quel' Comune, aull'asaicu-
razione del bsatiame: una alle 10 ant, 
a Sanguarzo e ' l'altra alle 2, pom. a 
Gagliano. Si hanno fondate speranze di 
poter fondare io quelle due frazioni due 
Società per l'assicurazione del bestiame. 

Oli caso straso e doloroso. 
E' accaduto l'altro giorno — a quanta 

ci viene r/JTerito — in un paese del 
Mandamento di Pordenone. 

Un signora, che rincasava ad ora un 
po' tarda, quando fu presso alla porta 
della sua abitazìoDa, si, accorsa di non 
avere seco la chiave per aprirla. Si 
mise a suonare il campanello — essen­
doci in casa la serva ed il servo ~— 
ma, per quanto suonasse, nessuno si 
faceva vivo. Impazientito, ed avendo seco 
un revolver, sparò all'aria un colpo. 
Senonchò, dopo aver aspettato un bel 
poco, dovette persuaderai che nemmeno 
la detonazione dell'arma era stata sentita. 

Che razza di sonno aveva quella be­
nedetta servitili Ma proprio tutti e due 
avevano da dormire cosi profondameotel? 

Finalmente — non sappiamo come — 
al signora rinaci di aprire, e, appena 
dentro, sali alla camera del servo per 
dirgli il fatto suo. Gntrato nella stanza 
ed avvicinatosi al letto con un cerino 
acceso in mano,, vide... che il servo non 
era solo: la serva gli giaceva accinto 
— molto accanto — ed entrambi dor­
mivano come ai dorme dopo una fa­
tica, par quanto possa essere una dolce 
fatica. 

£ fu un brutta svogliarsi psr ! due, 
quando il padrone li scosse bruscamente; 
poiché, oltre agli aspri rimbrotti del caso, 
dovettero sentirsi dire ohe pel domani 
erano entrambi licenziati. 

Nella mattina saccesiva, la ragazza si 
presentò al padrone colle lagrime agli 
occhi, e gettandosi ginocchioni pregò e 
supplicò di non esseta mandata via a 
quel modo, perchè il motiva ne earebbe 
trapalato, la gente ne avrebbe parlata, 
e lei sarebbe stata disonorata. 

Il padrone fu ioflassibila, 
£ì la povera serva -^ in un accesso di 

disperazione — salì al terzo piano della 
casa e si gettò da una .finestra nella 
strada. 

Fu raccolta con tutt'e dua lo gambe 
fracassate, e trasportata in grave stato 
all'Ospedale di Pordenone. 

I«OTE t»0BDEl\01WGSI 

Lavoro manuale — Caduta mor­
tale — Al Proto. 

PordaiKiiio, l sgoato. 
( a. gwxzi). In un' aula delle scuole 

elamentari vennero esposti dei saggi di 
lavoro mannaie fatti dagli alunni dalla 
quinta classa guidati dall'egregio maestro 
PuciHco Fullusoa, il quale fu due anni or 
sono alia scuola di Ripatransone. Sono 
lavori in cartonaggio, di trucoiolì, di 
trecce colorate, in paglia e in creta 
modellata, e danno prova della pizinnza 
e della bravura dal maestro, che seppe 
con mezzi affatto inadatti ottenere risal­
tati assai promettenti. 

« * « 
Ieri a aera certo Fregona, mezzadro, 

d'anni 61, stava su'di uu'oarro cari­
cando del fieno. Pare che lo bestie, poco 
ben guardate da un ragazzo, abbiano 
fatto un brusco movimento pel quale il 
pover'uomo perdette l'equilibrio a cadde 
conficcandosi nella coscia uno di quei 
paletti aconminati che servono a soste­
nere il fieno. Sfortuna volle che si la­
cerasse un'arteria e no conseguisse un'e. 
norragia che, «tacite la distanza dall'abi 

tato, non fu possibile freoaro a fu causa 
della morte dal povero vecchio. 

* « 
Caro Proto I Da qualche tempo me ne 

hi delle grosse. Noi penultimo .articolo 
hai Inserito un non ohe rovosciavn la 
frase, Najr ultliuo, sugli esami, di geni­
tori che non si peritano, m' hai composto 
non si pentono. Mi raccomando t 

I Dolomiti d'Ampezzo. 
Scrivono da Curlinn al Picoolo di 

Trieste; 
«Mi trovo 11 vll|(>ggiara fra i Dolomiti, 

fra questi monti oalci>ri delle Alpi, che 
hanno preso questa nome, perchè fu 
Dolomleu, scienziato francese, il primo 
che li studiò. Mi>uti dolomitici si trovano 
iu tutta la regione alpina e perciò an­
che da noi, nel nostra Carso. Ma sotto 
Il noma di Dolomiti s'intendono di pre­
ferenza le elevaz'ooi doMo Alpi meri-
dionili ed orientali nelle vallate poste 
fra la Drava ed il Piavo. Fra questi, 
quelli della incantevole valle d'Ampezzo 
sono saliti ad una rinomanza mondiale. 

Posti al confitti d'Italia, sembra che 
il soffio della calde aure italiane abbia 
contribuita a rendnrli tanto belli, perchè 

Ludovighottl, Di Muro. I pl{t distinti 
assalti furono alla sciabola tra 11 valo­
rosissima e fulminea maestro Podrecoa 
e 1 bravissimi Di Muro e Ludovighetti. 

« G'I ora prendo uccaslone di dire che 
il signor Vittorino Podrocoa, maestro 

1 del 1. reggimenti! (Irjnatieri di Sarde­
gna, qui da duo anni, i degno auoces-
sore dell'ormai celebre Schlavone, chia-

' muto a Roma come maestro nella H 
' Scuola Migi.-itrale. 
! a li Podrocca è valente per la sciabola, 
ì ò valeiitissimo per la apada: il suo giuoco 
I è sempre variato, è- astuto, Inganna 
{ l'avversarlo in modo sorprendente ed 
> ha una valuoiti fulminea ; nelle risposta 
I è impossibile ohe l'avversario resti im-
I mune dalla stoccata: è elegantissimo, 
r corretto, forte, agile, instancabile. 

«Sta fra i migliori schermitori, è co-
nosciutissimo e si va acquistando favore 
ed onori. A tutto ciò poi unisce la su­
prema qualità di -essere un perfetto 
gentiluomo. SI avrà a Parma l'occasione 
di ammirarlo. 

« Un bravo di cuore a auguri sinceri 
di buona fortuna». 

Alle lodi di quel ootrispon lente pel 
valente schirmltore, che, facendo onore 

onora anche la piccola patria. 
nessun altro Dolomite, posto più a set^ | ^^^ „„ ,̂̂ ^ j ^ „„,|.ra ^̂ î e congratu 
teutrlone, può rivaleggiare con essi né 
per arditezza di formo, né per sveltezza , 
di contorni. { 

B nel mentre non trovate nessuno che 
ai scomponga par I Oolomiti della valli 
oarsollne, per vedere 1 rinomati Dolo ̂  
miti di Ampezzo accorrono i tourtsli da , 
ogni parte d'Europa. j 

Si viene in pellegrinaggio in questa 
valle per recarsi a Cortina, che altri­
menti si potrebbe chiamare la « Mecca j' 
degli alpinisti ». E. tutti ritornano a , 
casa ricordando con entusiasmo questi 
splendidi monti. 

Ed invero questi monti sono propria 
belli. Imponenti e maestosi, s'ergono 
nell'azzurro dql cielo, raggiungendo al- | 
tezie smisurate. Le cime, in mille modi 
frastagliate, sembrano ora un diroccato 
castello dalle mura merlate, ora un'ira-
mensa fortezza posta su rancie cadenti 
a picco da vertiginosa altezza, ora un 
immenso cono, ora una gran torre, ora ' 
una imponente piramide, assumendo via ' 
via tante altra forme una dell'altra pù 
mirabilmente fantastica. 0 coperti da 
neve rsceute, o da immensi perpetui 
ghiacciài, splendono coma cristalli al ri­
flesso dei raggi infuocati del sole. { 

Si entra nella valle di Ampezzo per 
Toblaoh, percorrendo la balla e grande 

Iszioni e sinceri auguri dì lieto avvenire. 
rtalo. • 

Colpita d a l Ai lmlne . Narra il 
Comtre di Oorisia: 

« Giovedì fra le 13 e la 13 una gio­
vane donna di circa 30 anni a Ver-
toiba in una strada campestre portava 
il pranzo al proprio consorte e teneva 
per la mano un suo ragazzino di 3 anni, 

A quell'ora imperversava un tempo­
rale, ad un fulmine freddava quella donna 
lasciando incolume il bambino. Finita 
il temporale fu trovato su quella strada 
il bambino, che pinngeva terrorizzato 
sul cadavere della madre». 

B r u t t a a v v e n t u r a d i u n 
prete» Scrivono da Gorizia : 

« Il vicario di Rianiz/.a, Don Cumar, 
fu l'altra iiptte chiamato presso un am­
malata. Sali su un carro rustico, ma 
questo si rovesoiò, ed il sacerdote, che 
non si era fatto alcun male, volle con-
tliinate la strada a piedi, 

L'osnurità era fitt), ed II vicario andò 
a cadere in una fossa, prefonda circa 5 
metri. Fa estratto aissi maloooolo ed il 
suo stato è grave». 

S o n n o fatale» L'altra notte Gio­
vanna fabbro dormiva tranquilla nella 

strttdamaestra,cono8oiutasattoil nomadi I 5'»"» *', Anna Pittioni In S. Andrat 
«Strada d'Alemagna». Tr<jppo lungo sa- "•""- ''• »—""*• "-"""""•'"-i -i '-"-'• 
rebbe a volervi parlare di ogni singola 
bellezza di quest'incantevole valle. Vi 
citerò perciò solo un sito,' per ballezza 
quasi unico nel suo genere, cioè il punto 
dove il torreggiante Monte Cristallo, il 
signore dei Dolomiti ampezzani, si aleva 
alla rive del lago di Diirrensee, pressa 
Landro. Spingendo lo sguardo oltre, nella 
valle superiore del Rienz, si scorgono le 
meravigliose cime di Lavaiodo(Drel Zin-
nen) ed in linea sud, vicino all'iinmansa 
ghiacciaio del Monte Giistallo, a sinistra 
il Cristallino ed il P.z Popana. Quando 
in sulla sera, all'ora del tramonta, il 
Monte Cristallo e gli altri colossi, illu­
minati dagli ultimi raggi del sole, si ri­
flettono nello verdi acque del Ddrreasae, 
il quadro é dagao del pennello di un 
grande artista. 

Ma non crediate che le bellezze della 
valle d'Ampezzo si littiìtino a questo sito. 
Dopo Landro, hiivvi Schludarbach, con 
l'abbagliante Croda rossa ; il lago di 
Misurina, cui Monti Gadioi od il Sorapis, 
Ospitale, d:t CUI S' se irgono la ' Tofane, 
ed iufiae Gortinu, questa perla dei Do­
lomiti, centro.della valle d'A.mpez!sa.<0'il 

. campanile della chiesa dì Cortina si 
gode una vista splendida su tutta le valle 
e su tutti i monti, che in ampio giro 
la circondano. Cortina ha buoni alber­
ghi od alloggi privati, ohe parò non 
bastano nei mesi di luglio ed agosto ad 
accogliere Iu gran massa di forestieri 
cht! da ogoi parte accorrono. Nall'est̂ ite 
dell'anno scorso questi ' raggiunsero la 
rispettalile cifra di quindicimila. 

I triestini -- sempre amanti del bello 
— vengono volentieri a villeggiare da 
queste parti. Anche quast'anno ne tro-

..vata buon numerò a Innichen, a Toblach, 
a Landra, a Schludarbach, a Cortina, e 
nei paesi vicini ». 

San Pietro al iVat., 31 luglio 
Oiovane che si fa onore. 

Maestro dì scherma del primo reggi-
monte granatieri tuttora di stanza a 
Gh'eti e che sta per tramutarsi a Parma, 
è il- sig. Vittorino Podreoca di Eugenio 
di qui. 1 

Con vera cnmpiacenzn leggiamo nella 
Gazzetta di Parnia la seguente corri­
spondenza da Ohieti, che riguarda quel 
giovane nostra concittadino: 

«L'altra sera nel Corfinium ebbe 
luogo un'accademia di scherma. La gela­
rla era formata da un comitato di gen­
tili signori. Vi furono degli splendidi 
assalti accademici tra i signori membri 
Podrocca, D'Angelaatoulo, Rappoaelli, 

(Corno di Rosazzo) ; svegliandosi si trovò 
mancanti S3 lire, né seppe a chi at­
tribuire il brutto tiro. 

A n c h e I salami» La stessa notte 
e nello stesso paese, i soliti ignoti apri­
rono con grimaldello l'abitazione di An-
tooia Scozzii e vi rubarono un salame 
ed un fazzoletto. 

Oltraggi» ^ Glauzetta venne arre­
stata la prog.ftdicata Oiovanua Fabrici 
perchè mentre il brigadiere dei cara­
binieri Carlo Z'Iiotto la interrogava su 

i di un reato addebitatole, lo oltraggiò 

Ì
con trivialità. -

Leetionl.'la rissa pir futili motivi 
|.Giuseppe Sdrigotti di Santa Maria la 
I Longa riportò ad opara di Paolo Co-
I cotta una lesione d'arma da taglio alla 
I coscia sinistra, guaribile in giorni 20, 

Fu deunnciato, 

N. eao. 
PROVINCIA DI UDINE 

Congregazione di carità 
di Tarcento» 

A completamento di quanto venne 
stabilita nei precedenti avvisi d'asta 23 
aprile e 22 giugno 1897, il Presidente 
della Congregazione di carila suddetta 

rende noto 
cho nolla residenza dui p̂ ilczzo inunici-
pslo di Tarcento, avanti il sottoscritto, 
avrà luogo 1' esperimento di definitiva 
aggiudicazione, mediante schede segrete, 
per iu vendita degli stabili tutti di ra­
gione dell' Opera Pia Cojaniz o aituati 
alla destra del 'ragliamento. Le oCFarta 
in bollo da lire 1.20 g.ìraatite da depo­
sito ili lira'90-10,50, cioè del decima dei 
fatali, deliberata dal signor cav. Luigi 
Micoli-Toscano di Mione.Qvaro (Gamia), 
-per l'importo di lire 90,405.00 dovranno 
essere presentato non più tardi delle 
ore 12 meridiane del giorno di giovedì 
19 agosto p. v. 

Restano fermi i patti stab.liti nei suc­
citati avvisi. 

'i'ariMnto, 31 luglio.1897. 
Il Presldanta della CongregazieDe di oarilll 

flrm. Odorico Michelesio. 

CHI HA £ISO&I70 
di fare una cura ricostituente ricorra 
eoa fiducia al F E R R O P A O M A R I 
ohe trovasi iu tutte le farmacie a lire 
VXA la buttiglis. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Dlaponan d i c h i a m a t a a l l o 

arnit» Su proposta dei raioistri della 
guerra a della marina sono esclusi dalla 
chiamati alle armi per l'istruzione di 
25 giorni tutti gliimpiogiti govara<itlvl 
dip indenti dai musei, g-iller,e, pinac.i-
teche, soavi e antichità, monumenti e 
scuole di arte, personale dell'istrazlane 
primaria e normale. 

l 'Irò a segno» Oggi esercitazioni 
dalle 5 alle 7 pom, 

La tariffa telegrafica» Alla 
riapertura della Camera ai presenterebbe 
uu progetto relativo alla riduzione della 
t.inSi telegrafica per i giornili, nonché 
uoo sulla cartoline telegrafiche allo scopo 
di facilitare le trasmissioni. 

P r e v i s i o n i s u l v i n o . La noti­
zie che provengono dalle provinole me­
ridionali ault'andamenio delle viti, fanno 
prevedere un gran raoooito di uva; per 
cui si ritiene ohe II vino meridionale 
deprezzerà non poco. 

Croce R o s s a I t a l i a n a . (Sotto-
Comitato di Sezione di UdineJ. I soci 
di questa Sezione sono invitati all'assem­
blea generale ordinaria che avrà luogo 
il giorno di martedì 10 agosto alle ore 
10 ant. nel locale della sede sociale, via 
della Posta n. 38, primo piano, per trat­
tare sul seguente ordine del giorno: 
1. GomuDlcazioni della Pcesldenzi, 
2. Approvazione del oonsnativo e reso­

conto morale 1896; 
3. Sorteggio ed elezione di cariche sooiali. 

Camera di commercio. 
Dazio consumo sugli agrumi — La 

Gazzetta Vffiatale di mercoledì pubblica 
la legge la quale stabilisca ohe fino a 
tutto l'anno 1900 il dazio consumo che 
1 Comuni p-iasono imporra sugli agrumi 
non dovrà eccedere il lìmite di lire 1 
per quintale.. 

Il dazio consumo sugli aranci e limoni 
nel Comune di Udine é attualmente di 
lira 4 al quintale. 

Esportazione dei vini italiani in 
Austria • Ungheria — Nel osnuo pub­
blicato sabato fu stampata la parola 
esposizione, mentre trittavasi di espor­
tazione dei vlqi italiani in .\ustria -
Ungheria. 

Per gli a//itta camere — La Gazzetta 
Vflioiale pubblica la seguente legga: 

All'art. 60 dalia legga di pubblica si­
curezza è sostituito il seguente : 

< Non sì può esercitare l'industria di 
affittare camere od appartamenti o al­
trimenti dare alloggio par mercede, 
senza preventiva dìchiaraz one all'auto­
rità locale di pubblica sicurezza e senza 
il visto della medesima. 

« Tali dichiarazioni dovr<snno essere 
presentate all'autorità stessa per l'an­
nuale vidimazione». 

Fior i d ' a r a n c i o . Il nostro buon 
amico e compagno di lavoro Antonio 
Cossio oggi é in festa par uu lieto av-
venimonto di famiglia. Questa mattina 
si sono celebrati gli sponsali della sua 
gentile figliuola Italia col signor Autonio 
Quargoolo, 

All'amico Cassio stringiamo la mano 
partecipando a£fattaosamente all;̂  ooix-
tentozza sua e della sua famiglia, ed 
agli sposi auguriamo ogni felicità. 

— L'intero personale della tipografia 
Bardosco si unisce nelle congratulazioni 
e egli auguri. 

A Veneasla p e r l a r e g a t a . 
Col treno speciale partito ieri mattina 
da Udine per Venezia, giunsero in quella 
città circa 1000 passeggieri. 

Dalla nostri stazione ne partii'oua 15 
in seconda classe o 54 in terza, 

S o p r a l u o g o g i u d i z i a r i o . Oggi, 
nel pomeriggio, il Presidente della Corte 
d'Assise, il Procur>itore del Re ed il 
giudice istruttore De Sabata, si reche­
ranno a Faedis per eseguire un sapra-
iuogo in relassione al processo contro 
il noto Luigi Petrazzoli. 

T o m b o l a . Domenica 15 corrente 
alle ore 5 pom,, in Giardino Orando, 
verrà estratta una pubblica tombola di 
beneficenza con' le seguenti vincite ; 
Cinquina lire 200; prima tombola lire 
700 ; seconda tombola lire 400. Ogni 
cartella di dieci numeri costerà una lira. 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l l e s e t e . Sete entrate nel mese di 
luglio 1807 alla stagionatura: 

Greggia colli n. 53 k. 5575 
Trame » » — » — 
Organzini » — » —-

Totale colli n. 53 k. 5575 
all'assaggio: 

Greggio N. 243 
Lavorato » — 

Totale N. 243, 

L'Incendio di sabato a porta 
Venex ia . Versa l« % della natta di 
sabato manifestavasl acoideutalmante 
un incendio nel fabbricato ad uso stalla 
e flanile di proprietà del signor Pietro 
Valuntinttzzi, fuori porta Vonizia. L'in, 
condio fu avvertito dalla signorina Oao-
oiani, che abita la una casi vicióa a 
che ne diade tosto avviso al servo del 
signor ValentinuMi, Diigàao' Oiajdpui* 
detto Bologna. 

Questi, che dormiva in uu Inóalo di 
fronte a quello inceadiatq, svegliatosi 
e sortito nel cortile, e, ^fil^!; il :(aooo,; 
pensò subito di salvare gii animali, e 
precipitatosi nolla stalla trasse fuori 
tre cavalli ed una vacca. Il proprie­
tario andava intanto a chiamare i pom­
pieri, ma questi erano già stati telefo­
nicamente avvisiti dal guardlafacoo della 
specjla del Castello. 

1 pompieri, cai capo signor Pattoello 
e coll'ing. Rqglni, giunssro sul sito 
verso le 'l e meitza e tosto diedero mano 
al lavoro d'estinzione, applloando 1 tabi 
a due bocche d'iocendio. 

Sul luogo dsH'iacandia si raoarono 
pure l'ispettore di P. S. oav. Bertoia, 
il delegato Birri, 11 maresciallo e guardie 
di città. 

Il fienile era tutto in fiamuie e con­
teneva ben 300 quintali di fieno. 

II lavora dei pompieri fu di alroo' 
scrivere l'incendia ed Impedire si «o-
municasss ad altro fienile vioino ; ^aéllo 
cioè della tramvia a oavalll, nel quiile 
trovavasi una grande quantità di fiano. 

Alle 5 circa, dopo faticosi) lavoro, i 
bravi pompieri avevano spento il-fuoco ; 
però dovettero lavorare fino K ieri sera 
per togliere fuori il fieno ohe non era 
rimasto combusto e in mezzo' al'quale 
il fuoco covava sempre. 

Del fabbricato non rimasero in piedi 
che i muri. 

D proprietariu era assicurato colle 
^ < Generali » di Venez a. 

Donno approssimativo, lire 8 mila. 

Cucina oconomlon popolare ' ' 
d i Udine» Nella scorso mese al ven< 
dettero : minestre 6644, ossi di proseiutto 
91, di maiale 127, pane 3321, vino 366, 
verdura 287. Totale 10,846 razioni. 

P e r t o g l i e r e ogn i d u b b i o . 
Sotto questo titolo riceviamo la seguente 
con preghiera di pubbiicaziona : 

« Il sottoscritto essendosi travato pre­
sente allo spiacevole inoideute accaduto 
venerdì a sera al tonante di cavalleria, 
sente il.dovere, per togliere di measo -
ogni falsa versione .del fatto, di esporre r 
l'accaduto nella sua genuiaa sampliolt^) 

Il tenente trovavasi seduto al tavolo 
del Caffè discorrendo con me ed altri. . 
tre 0 quattro signori, e mai gli passò 
neppure per mente d'indirizzare a quella 
ragazza parole galanti o meno, e nem-
anco di rivolgerle lo sguardo, 

Quali sieno stata le buone e giuste 
ragioni che hanno potuto indurre, quella 
signorina a semplicemenH minaceiwre.. 
di percuotere coli'ombrello l'ufficiale, 
potrà, se lo crederà opportuno, rendere 
ossa stessa di pubblica ragione, visto 
che tanta pubblicità hi valuto dare alla 
sua bella azione. 

Dalla verità di quanto ho sopra, as­
serito circa il fatta,'rispondo plenameote; 
dichiaraudo ohe quanto di difieroata al­
tri ha detto, lo ha detto 6 per ignoranza 
dell'aocadata o par mal animo. 

Francesco Doretti», 

T e a t r o M i n e r v a . Le prove, della 
Cavalleria e dai Pagliacci prooedono -
egregiamente. 

OiovoQÌ sera 6 oorr, alle ore 8-a 
mezza avrà luogo la primi rappreseu-... 
tizione. SI daranno prima i Pagliacci, • 
poi Cavalleria. 

Oli abbonamenti sa,ranno aperti da 
domani, al Camerino del teatro, ai prezzi -
segnati noi manifesto. 

Un l ibro p e l c i c l i s t i . Uni liuona. 
nuova pei nostri lettori ciclisti. Fra po­
chi giorni vedrà la luce uà libro, chia- ' 
mate ad arricchire la biblioteca di tutti 
i velocipedisti italiani. Il libro, intitolato , 
« Novelle 0:clisticbe », conterrà tutte le 
novi;lle premiate nel concarso letterario 
bandito dalla Gazzetta Cialistiaa, 1' ot­
tima nostra consorella fiorentina,, ooa-
corso ohe ebbe un successo sbalordialroi 
sia per la quantità sia par il uumariv 
dei concorrenti. 

Il volume, riccamente illustrato da ar­
tisti di vaglia, sarà posto in vendita da 
tutti 1 librai d'Italia entro il mese proa- . 
Simo. 

Ringraa lanaento . li signor F,ar-
dinaudu Grosser e la D.tta Fratelli Dqrta 
di spontanea volontà regalarono ciascuno 
2 casse di birra per 1 bambini dèi Co­
mitato protettore dell'infanzia, inviati 
alla C'jlonia alpina di Frattis pressa 
Pontebba. Il negoziante Scbmit regalò 
pura un ettolitro granone per it mede, 
sima scopo. 

Ai gentili e generosi ofi'erenti il Go­
mitato riconoscente manda ì più sentiti 
riugraziamenti. 

file:///ustria


IL F R I U L I 

BOLLETTINO DEtLO STATO CIVILE 
. d*l It ti SI IniUo IBI». 

- •'•"•••" • jJi«V(.; 
Nati yivl mMohl 1 ; runmlns 6 

• morti • l • — 
Bipoitl . — • ) 

Totule N. :6 
ilorU a domiciUet 

AaiAiift D*ronoo di Glrolftno, d'tnai 38, a* 
gitt» — litri» Mf̂ ar di Amadio, d'anni S — 
Maria P«aant««P«elatiì fu Giacomo, d'aoai AO, 
caiatlnga — Vtnceaio Croatto ta Giaaappo, di 
uai 34, oal« — Paola Oaipariai-Ooiris fu Do-
aooido, d'anni 8J, eaaalinga — Puqua MIsnI 
Al Qirolano, d'anni SS, oaaalinga - Mirgliatita 
Palaiil.dl'Gisaippo, d'anni 2 a raeii 4 ~ Oio-
Tanni Malnardla ili Mittiia, d'anni 1 — Anna 
CodoItl'DoI Nagro fn Qlor. Batt., d'anni 67, 
lanndaja — Oioaehina Marlin! di Sante, d'anni 
1 • n«i 4 ~ Luigi Oattaroiti di Giniappa, di 
miti 1, 

Morii ntlVOtpItah chil». 
Gionppa Battolo fu Franotago, d'anni li, a-

gricoltora — Lnigi Borfolotti di QloTacni. di 
moti $ — Maddalena Mauro-Paiantto fa QIo-
wnnl, d'anni 73, contadina, 

Telala N. U 
del full 2 non appartonentl al Comnne di Udina. 

MoMmcttl, 
Anlonio Bondolli, macihinlaia, con Oinaip-

pina Vliladari, aoUrinola — Kgldio Piceoll, eoo-
aklara, eon Maria Dogano, eaaallnga — Andrea 
Lomliardo for, ma», di noi., eon Boat Fran-
cataato, oirilo — Filippi Allatera, maretcialio 
nei r. «arabinlari, oon ElTira Dianan, agiata — 
Alaatdo Bardolll, negoilanta, oon Maria Pico, 
aatalinga — Valentino di Olaslo, wliglalo, eon 
Teodolina Conuaaaatli, tarlo. 

PubbUeoMioHi di nuifWmeHfo, 
Carlo Olooehiattl, agrioolton, con Anoa De 

Michitìlt terra — Antonio Zanarolla, maeell̂ o, 
con Atasngala Bmcoli, oatalinga — Alfredo Lai-
larlnf, maastro el«oieot. con Regina Croattlnl, 
eivile — prof. Gioaeppe Boisi, r. impiagato, con 
Ida Della Pondéa, agiata — Vincenio Ponto, 
otte, con Maria Marcon, casalinga. 

C U N A di nUatariialu di Ddliae. 
Situaaiono al 31 luglio 1807. 

Attivo. 
Calta contanti L. 59,325.47 
Mntni e preatlU ; , 4,8eti,703.!3 
Buoni del Teaoitii , 3,100,000.— 
Valori pubblici , 4,4a9,7S3£0 
Frettiti aopra pegno „ 42,672.— 
Conti correnti eon garanzia. . . , 334,022.97 
Cambiali in̂ portaiogUo , 433,202.3! 
Costi correnti dinrai „ 214,603.02 
Ratine interenal non scadati. . . . IBl.'JQS.lS 
Usbili „ ll,214.«a 
Crediti dlTOrai „ 41,»10.33 
I>ejotltI a cauzione „ 1,881,373.16 
Denotiti a custodia „ 990,918.64 

I 

Somma dell'AttlTo L. 
Spaae dell'asereìxio in oorao 

16,372,785.62 
6S319.aO 

Totale L. 16,429,604.72 
Putivo. 

Depositi a rlsp. nomlnatin 3 'U L. 2,702,212,04 
Id. al porutore 8 >/, % . . . » 7,883,309.89 
Depositi a piccolo risparmio 4 °/i , 606,132.42 
Totale-Sédito de! dépògiUnt! . . 11,193,650.35 
Interessi mattati tal depositi. . 197,361.49 
»,!Ìi)<ori dlmrtl . , I8;i73.98 
CoqM' corrlip̂ ittdent! 
Daposlt. per Uep. a canziono . . 
De;oalt. por depositi a custodi» , 

1,399.56 
1,831,373.15 

«80,918.61 
Somma il Fassifo L.I4,270,a84.oa 

Fondo oicillailoni Talori. . . . • 250,000.— 
Fairlmonlo dall'Istituto al SI 

dicembre 1898 776,931.42 
ReÀ4i(o doli'eaeroitia in cono • 132,789.28 

anelo I, Nardlal Lucio 1, Caooiani aiv. Luigi I, 
Lari avr. Oloraoai !• 

Ama CcdtitH Bit Stgrc : Btndlanl Tarea» 
lire I. 

— Per la Soeielt Itednal • Veterani in morie di 
D'Aroiua AntiUa: Dt Belgrado Oratlo lire 1, 

Caieianl cav. ing. Tincento 1, Maanttl Otovannt 1. 
BfiuoHi Uarghirll» wttoea Ftrugliti Flttini 

Vinoanio lire 1, famiglia Ds Belgrado !• 
— Per il Comitato Prot. dell* Infanaia io morte di 
D'Amneo Amalia! Tellioi Gio». Batt. Uro I. , « « . . ^ ,..^.„u, 
Biatenl Margherita va. Ptruflio di Folcito : j TTnnnntfmTr 

Ermaeora dolt. Doaenleo lira 1. ' ""'"""'•"•UX., 
BailanHIK Itnnljilùs Flalbanl Qluaeppe Uro 1. 
D'Anittco ..InMliii.- da Atti Ernesto lire 1. 
— Per la SMIOUI Danto Alighieri In morta di 
Bitfpi Yelllieifi Porla Pietro Uro 1. Vittorio 

Boliramo 1. 
D'Ammo AmtHa: cav. Dtoio Torneatili lire I. 
Stilligli) Baiianuiiii oav. Danio Tomatelli 

Hra 1. 
Margherita Btaioni veti. F&rugìiol Dorla 

Pietro lire 1, Beltramo Vittorio I. 
— Per l'Istitnto Derelitto in morte di 
Attuila D'Armo: Della Rovere Don Follee ) 

lire 2, Fattori Luigi 1, Comuisi Autonlo 2, Ga. 
aptrdle Paolo 1, Andrea ZulTali d'Arrido il. ̂  : 

Aforio Ritppi-VilliMigi Gaipardia Paolo L. 1. 

ylvvisia sculaslictt. 
Scuola di fipetixione. Nel Collegio 

Falerno al propiram ngli esarai <\' <>t-
tobrs ){li uluaui di Giuuasio e di Scuola 
tocnioa ohe oon furono promossi uella 
sess'one di logliu. 

Li ieziooi, ohe inoiiaiiQaieraQiia ool 1 
agosto, sarauDo Impartita da appositi 
profegaori. 

Corso speciale di matematica e fran­
cese. 

Si aocuttaao auche esterni. 
Retta mensile modicissima. 

dall' Inghilterra al Congresso 
di Parigi, 

In alto mare 1 
Pietroburgo 2 — 1 1 giornale 

Sìlme Otocèstra ricevo infor­
mazioni da Vienna circa lo scopo 
della visita di Goluchowski a 

Si sarebbe cioè 
' trattato di cercare il modo di 
' un incontro, anche puro in 

alto mare, fra l'imperatore Gu-
! glielmo e Paure, quando questi 
; si recherà in Rnssia, nonché 

d'una visita di Faure ali'impe-
j ratore d'Austria, al suo ritorno 

dalla Russia. 

I 

M 

Osservazioni metaorologichs. 
Stazione di Udina — H. latitata Teoaico 

1 - 8 - 1897 ore 9 ora 16 ore 21 2 
ora 9 

liar. lid. a 10 
Atto m. 118.10 
UTSIIO dal mare 747.9 747.2 746.7 747.6 
Umido ralatÌTO 68 56 69 65 
Stato dei eiolo aerano misto mieto q. sor. 
Acqua cad. mm. — _ _ —. 1 ( diratlona 
1 ( rolooiljk lem. 
'Term. eanUgr. 

— 8W — 1 ( diratlona 
1 ( rolooiljk lem. 
'Term. eanUgr. ^. 2 » • -^ 
1 ( diratlona 
1 ( rolooiljk lem. 
'Term. eanUgr. 22.0 24.9 21.9 23.4 

T.mp.r.t.,.(»««i~ 26.8 
16.2 

Temperatura minima all'apsrto 18 8 
TIrmjao proMiiU: 
Venti deboli aettentrioaali — Qaalcbe tempo­

rale Italia soperioro. 

CORTE ^'ASSISE 
Por ragioni di spazio ('obbiamo ri­

mandare a dumani il resoconto delle 
udienza di sabato.. 

Dopolomani ciimincierà il dibattimento 
in oonfrostodl La Pietra Marcello, "iieoi-
sore di Paollni Piotro. E' l'ultima sansa 
di questa sessione. 

NOTIZIE 
OBI.. 

£ DISPACCI 
IWATTINO 

gomauta pareggio L. 15,439,604.7!! 
MOVIMENTO DEI DKPOiÓTI B RIMBORSI 

nel mete di luglio 1897. 
Llli>nom,emessili, lodep.n, 96p. 1,288,797.63 

eatinii 13r!m. > l o a - 306,34063 
Id. al pori, amessi n. 01 dep.> 623 p. 1.836,339.79 

estinti 76rlra, .eiO » 201,631.14 
Id.a'il,riap.amaasiii.asdap. • 661 p.l. 24,9S3,.16 

aeUnti Sdrim. >207 • 16,401.30 
1. da primo gennaio a SI loglio 1897. 

Libi nom. emei. n. 100 dep. n.667p. 1.1,173,717.96 
estinti 70 rim. • 736 • 896,022.73 

Id. alpor.emesai 806dep.n. 4333p.l. 3,471,439.17 
ailintì 704 rim. • 5029 > 3,522,670.33 

Id.ap.rla.emessin.624dep. n. 4118p.l. 210,7d9.36 
estinti 366 rim.- 1677 • 130,073.09 

;. . n Dirattor* A. BONINL 
' -, OpeicnKlaail.. 

La, easaa di riaparmio di Udine 
ricava depositi ordinari sopra libretti nominativi 

all'intereaae netto dei S Vo ì 
riceve depositi onlinari aopra libretti al portatore 

all'intereaae netto del 3 •/, °/, ; 
ricava depositi a piccolo risparmio (libretto 

graUa)Bl4 %; 
IW mutai ipotecari al 6 % coir impoata di rio-

eUesea mobile a carico deil'istitoto, ammor-
tlaiabiU nel termine non maggiora di trenta 
BBlii; 

accorda prastiti o conti oorrenti ai monti di 
pieli della prorìnoia al 6 % •' 

accorda prestiti o conti oorrenti alle provinolo 
del Veneto ed ai comuni delie provinoia : 
stosse, coll'impoata di ricchóua mobile a oa- ' 
rico dell'iatiinto, al 6 "/, te ammortiizabiii nel I 
tarmine non maggioro di trant'auni, ed al 5 % 
so pagabili a acadenza flaaa ontro il termino •' 
di olnquo aoni; i 

accorda preatiti aopra pegno di valori al 4 Vi % 
ulti» la tasta di rogiitn) deirl.80 >',,; 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
Valerio contro ipoteca ai 6 </, a debito, e al 
4 "/• a otodlto ; 

aeonta cambiali a due firme con scadenza fino 
a l«i maai al 6 "/, ; 

rieaVe valori a'titolo di custodia verso tenne 
pxowigiono. 

Buona naaiuca» 
Offerte f!atta alla locale Congregaxione di Ca­

riti io morte di 
P'Armm Anulia; Finautti Antonio lire I, 

Gori Oiuaeppe 3, De Toni ing. Lorenio I, Bru- ' 
gnéra Filippo 1, Voga Glov. Batt. 1. j 

Biatonl Marghtrita vtd. Firuglio di Faletto: | 
Toso Antonio Uro I, Baldissera doti. Valontino 1, 
Da Tool ing. Lorenzo I, Nardini avv. Bmilio 3, i 
Chlaruttini Nicolo a madre 2, Ronchi avv. co, -
Andrea 1, Gremeae Giov. Batt 1, Lupieri avv. I 
Carlo I, Measao avv. cav. Antonia I, Fattori 
Luigi 1, lUitecburg avv. cav. Francotoo 1, Le- 1 
aiutai Luigi 1, famiglia Colla 1, famlgUa Levi 1, j 
avv. FrancescìioiB a Nimis 1, Nigg Carlo a C. 1, I 
Brugnere Filippo 1, Bierti Francesco di Fot- -

E a t t r i M l o n i d e l r e g i o L o t t o 
arveniite ael 31 luglio 1897. 

Venezia 83 0 13 67 45 
Buri 34 26 48 67 77 
Firenze 15 40 9 28 74 
Milano 16 46 15 2 26 
Napoli •i'd 73 67 30 69 
Palermo U 76 60 9 85 
Roma 83 87 22 37 61 
Tarino 59 13 74 78 58 

In Orienta. 
Belgrado S — Il Governo ri 

cevette nuove e gravissime no­
tizie circa violazioni di confine 
da parte degli Amanti e di 
truppe turche, scorrerie e fatti 
di sangue. 

Fu spedito ordine al coman­
dante di Nissa di mandare rin­
forzi di truppo a Prokupolje e 
Kursumlje, ed all'inviato serbo 
a Costantinopoli venne ingiun­
to di fare nuovi reclami alla 
Porta. 

Vociferasi che una deputa­
zione numerosa di membri del 
Congre.s.TO chioderà prossima­
mente udienza al re per pre­
sentargli una memoriale. 

Un' opera grandiosa. 
Pietroburgo 2 — L'ufficioso 

Petersbursììia Vedomosti an­
nuncia che ormai vennero ri­
mosse tutte le difficoltà alla 
costruzione del grande canale 
che congiungerà, il Baltico col 
mar Nero da Riga a Hersona. 
Afferma che la grandiosa opera, 
la quale richiederà cinque anni 
di lavoro, impiegandovi non 
meno ;di 10,000 ojierai, costerù, 
oltre 50 milioni di franclii, e che 
il Governo è propenso a prin­
cipiare ancora in settembre il 
lavoro. Il giornale rileva la 
grande utilità commerciale stra­
tegica e politica di (juesto ca­
nale, il quale è chiamato ad 
accrescere immensamente la po­
tenzialità marittima militare 
della Russia, sciogliendo paci­
ficamente la questione della 
schiavitù del Bosforo impostale 

N O T E A Q R I O O L . e 
P e r 1 f l r u t t l e u l t o i r l . 

Quest'anno un lagno generale è la 
Bcareezta e la qmliti, quasi tutta infe­
riore delle frutta. 

Dell'annata cattiva e' incolpano o le 
pioggie soverchie iu primavera, o raf­
freddamenti improvvisi, o altro. 

Oli ottimi fruttlonlturi invece sanno 
dirci che la causa è tutt'altra. 

W vizio di molti erodere che sia da 
andar superbi della densità delle frutta 
sugli alberi; quando questi piegano sotto 
ii peso se (IO va orgogliosi. M4 quell'ec­
cessiva produzione di un anno si sconta 
con la scarsezza e la qualità inferiore 
del raccolto nell'auao venterò. 

Cosi da noi l'anno scorso c'era una 
abbondanza enorme, e si espia quest'anno 
con lina lamentata deflcenza di bile 
frotta. 

E la causa sta in dò che quella esu­
beranza inutile esaurisce l'albero e l'anno 
dopo succede II fatto che da noi si verifica. 

Ad ovviarvi bisogna'dllradare lo fratta 
sul rami, staccarne una parte di semi-
mature, lasciar bene penetrare il sola 
fra ramo e ramo, e cosi si prapira il 
buon raccolto anche per l'annata susse­
guente. 

S' vero che per le frutta estive l i 
semimaturità toglie loro sapore e pro­
fumo, 

Ma in ogni modo anche lefrutii ca­
dute 0 tagliate immature hanno valore 
per consone, compotes, ed anche per 
chù se ne può fare dall'aceto eccellente, 
lu ogni modo abbiano i frutticultori per 
mass ma di diradare i frutti sui rami 
quando si presentano in troppo grande 
quantità. 

Soiiettino della Borsa 
UDINE agosto 

. aatndKa 
Itai. 6'VI •ontaati 

« fine mese . . 
Detta i Vi «a coapona • 
Obbllgaùoiu Aaaa £cel«a. lì Vo 

•IllalK^aixloicil 
Ferrovie meridionali ex . . . • 

* 8 "/e Italiane ex aoap. 
Fondiaria Banca d'iialla * •/, 

• i '/, 
• S'L Biuuo (li Napoli 

Ferrovìa Uduio-Fontotiba . . . 
Fondo Cassa Rlsp. Milano6*', 
Praatlte Provincia di Udina . . 

As ivn l 
Banaa d'Italia ex coupona . . . 

> ili Udina 
a Popolare Friulana . . . . 
« Ooopara'ivn Udinoia . . 

CotonlMoio Udineaa az Goop. . 
" Veneta 

Soeietii Tramvia di Udine - . . 
» Ferr. MeridioD, ex coup. 
« ' *, M'iditerr ex coup. 

Csinabl • <p»ll<ii<e 
Francia ab^ua 
Garmania * 
Landra • 
Aoatria Bunaonoti . . . t, 
Corona ^ 
Napoleoni « 

ìlUiaaal dls|>ias«i 
Chlasara Parigi a« eoupona 

3 M97. 
faglSl 

98.16 
9830 

107.76 
9 » . -

3 3 1 . -

soi.-
6 M -
aso.— 
476.— 
flit -
l o a -
7 4 1 . -
126 . -
I S O -
S4.50 

1 8 6 0 -
U 3 — 

6 6 , -
701.— 
B50.— 

104110 
120 Si 
2(1.32 

120.— 
Ilo.— 
ao.t6 

9416 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela ohe ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoVili i n logno ed 'm ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellÌKSÌmi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

MALATTIE DE&Ll OCCHI 
DIFBTTI nBLL/fc VISTA 

Il dottor Oambni'otto, che da oltre 
dipoi anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t o a l MOU p o v e r i nella 
Farmacia G. QlrolamI (Mercatoveocbio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecahio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|2. 

il comm. C a r l o S a g U o t i e a modloo 
(ti S. M. il Re, ed 1 signori comm. L u i g i 
O b l e r l c l y cavalier prof. R l c c a r i t o 
'X'etla cavalier prof. P . V . O o n a t l a 
oav. dott. C a c c l a l u p l , oav. prof. Or. 
M a g n a i U a cav. d o t t o , ttulrlcro» in 
oongrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottonate, hanno 
addottato nnauimiti per 

TIFO M e o SD ASSOLUTO 
L'ACOUA DI PETANZ 

per ia Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni o 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r o a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
•oienti&co intemazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oohcessioaario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende iu tutte le drogherie e fur-
maoie. 

B. Osservatorio Baeoiogieo 
di Fagagua 

iDcrucli) MancihgiaBii Slasiioiiiie e Corea 
Riproduiioni di allevameAti speciali 

in collina 

Confeziona esclusivamente cellulara con 
scropolosa selez'one flsìologlaa e mi-
crosooploa a doppio controllo. 

"Raait robustissime 
aondlz^o&l vastasSi-OBs 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sig. P a s q u a l e BuroHI» geometra-
egronomo, 

STABILIMENTO BA&NI 
U D I N E 

1)8.13 
118 30 

107.7E 
i O . -

821 — 
S C I ­
M I — 
604 — 
430.-
4 7 5 -
R U -
10». -

741 — 
IU. -
180 . -
S4 60 

ISM.-
* 6 8 -

w -
701 — 
»80,— 

104 eo 

16 32 
8 8 0 -
110 . -
Ì0.9& 

98 85 

LA STAGIONE 
Anno 150 

Stee a Mikma illeiliO d*MHÌ must 
iù dus edizioal, agaali però cel formato. 

Ciascuna edìziono dii, ogni sono, 
a t Numeri (£ al mese): s a a o inci­
sioni, l a appendici con 900 modelli 
da taj;linre, 400 diaogni per lavori di 
fant̂ sin, 19 Pauorisnia In «ro-* 
•noflplH (1 al mese), ecc. — La 
Grande Bdix lono dà in più 3i 
figurini (3 al mosu) colorati tinaincntc 
ulracquarello. 

per ritalift nono som. Irim. 
Piccola edizione L s 4.SO S.SO 
Grande » > IB.— ».— 5 

La l$.l.ISO.ì( é l'odizione francese, 
cbe esce e mtemporaneamonto alla 
Staglanf!, e con gli stessi prezzi 
dì abbonamento. 

d i alibouamontl decorrono da una 
dello seguenti date: !• ottobre, V geo-
nato, 1« aprile, l' luglio. 

Per asiociarsi bisogna dirigere let­
tere e vaglia-airuniela Por lod le l 
UovpiI,Corso Vittorio Emanuele, 37 
« i l a n u . 

,^ni a vapore, medicati, 
elettrici, cura Kneipp, massag-
gio, ecc. 

Ottimi risultati in moltissime 
malattie, in ispecialità nelle 
nervose, nevrastenia, isterismo, 
sciatica, nevralgie in genere, 
paralisi, in quelle della cute,. 
nel reumatismo articolare e mu­
scolare cronico, nella atonia 
dello stomaco, dell' intestino, 
della vescica, dei genitali, nella 
clorosi, anemia, ecc. eec. 

Casa d'affittare 
in Via Gemona N. 92. 

La Polvere Rosea 
a iMMe di cblma 

pepimblaneliìFa i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle molattis cui vanno soggetti. 

Una scatola c o n t t 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 4 . 8 S . 

L a B a n c a d i U d i n e code oro 
e sondi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per I Cftrtifioati doganali. 

ANTONIO ANGELI (snoU lespusublle 

Orario Ferruvlurfu 
(fidi iurta pagina) 

4 T^rd^Trì^^^ 
^ infalliliile distratlorn dei TOPI, r 

• 

• 
i 

infullibile distruttore dei "TOPI, 
SORCI, TAUnì. — RaccomHndasi 
percbò noD parìcoloso per gli itni-
muli, domestici cotuu ta ni\at,& bu-
deafl tì altri prtìpjjniti. Vaiidosì a 
Uro. Si ni pacco prwsHO I* Ufiìcio 
Annuiìzi do! /.i;forniilo < li l'rinli >. 

' lì:r:Hyr 
ALBERTO RAFFAELLi 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBLLK SCUOLE DI VIliiNBA 

MsMe per molti mi del Ioli, mi MMù 
MeBGoiisDitiiallniiìBallell. 

(ìdlM>« - Via del Monte, 12 - U d i n e 

C E N A F A T A L E ! 
Partropp al tofhe ipeaB 
Dopo une baia* ceu 
Dì Mnortà U pon* 
D*aa oon Aoìor ài gtit i 
La boflie 6* liA k patìn«, 
Il Btoiaì al lint bnieor, 
L'i ars il glulidon 
K' lon frsuauu ì «w. 
L'& «a* il eabtrro aattrico 
Ch'ai Cu nitt la bllo 
E al looli* di BJUU 
Col e'tou un boa purganti... 
— QboUt breso vrtìx 
Un eoi ài A m a r o O l o i r l e (*) 
G doto ohests itoria 
E flmrà t'nn lanp I 

C) A»ì ptrmuteiita L. 8tm(H dt Ftpa^na. 



IL 
•awHss 

F R I U L I 

Le inserzioni per 11 IriuU si ricevono esclusivamente presso rAmministm!KÌone del GiorAale in Udine 

Estratto dalle mìgliDn uve del Mars&la, pnvti 
d alcool, contiene allo stato naturala rilavatiti 
quantitfi di ferro e fosforo «ssìinìlabili.cama 
nsulfa (fall'anaiisi del oin gran chimico aelìfìamia 
il Prol i F resomus e la dì cui etHcdÈla t 
affermala da numerosissimi attestati t̂dedici; 

Con acqua o seitz h una bìbita deliiÌQsa. 
rinlrescante. «iisMlànU^ 

Rapprestotonte GeWalt ^t,U^ Wf. % 
BONARDI SILVIO ^ 

Corao IwltpanUamm, S • adlL, 
•[fOl̂ ìj pelli principali rurmicit B Prî hiri» 

ft^l'AAitmla, la^P&veHft ilei a a n i f u e , 

Malaìie 'Mrti iipsià6le„ 
et) Il personal — .aentiment^lt 
Che spese s'incontre — apenie in oitat, 
Ouii éiait 3 cieris — di oimiteris, 
Si capiss aiibit — ae mal eli'al ha : 
Al ul uu bassul — d' AldarÓ glOTls (*) 
Matine a "ser*': ~''atì ffilfll yÌ;ii''- •' 
UÀ 'iti 'qiiindiV dia — Se noi ' Ilaria . 
DisèÀ h'ans'ar, — al spp?(aj"i 

(*) Del farmacista II. Saiv^idiPaaaona. 

RIO .I^KBHOVIAttl» 
Pnrlmfé 
»%& 
M. 1.» 

Mi» W 

0. 13M 
o..'niM' 
D. !30.1S 

Quatto HI 

Arrivi 

W' 
8.«! 
9M-

I4IW, . 

nm 

JParlmae 

IM 
^-., 10.W' 
^Di' W.ld 

iBl'lB.Sa'-
, 0. 22.eo 

Mt<«l^ìa Piiìiaa&on*, 

Jft— 

ao.'M' 

S.OJ 

• iPM*'' d» ^«janiiife. 
ti. mam i 

9. BJSB, 
D. 7M 
0, 10.SBÌ 
D. 17.06 
C i lT .» 

r o m n u 
9.-< 

I8.tl 
19.00 

u romoBÀ 1 inmi 
0. 6.30 0.35 
B. 9.3» 11.06 
0. U.39 17.06 
0, lO.Sfi 10.40 
D. 18^7 «C.O|S, 

0. MS 6.83 
0. 9.05 9À3 
0. lem WM-

P4P0BTUSa, ACAaAUi 
0 . 8,01 MO 
0. la.os is.iio 

• a r «I.B7 93.6 ' 
DÀ iu«4iuiA A anum. i »A ariLnu. 

0. 9.10 0.86 l o . 7.65 
U. 14.36 16.1^, , In, ItM 
0. 11.40 19.̂ 6 I 0. 17.80 

B,3b' 
14.-=-' 
18,10 

M munì 
M. 3.16 
0 . 8,01 
U. 16.4! 
0, I V * 

7.30 
10.87 
19.46 
30.30 

W^É^ l i 
0, "7.'4I 
M. 13,05 
0. 17^3 

16,20 
lO.iS 

u T u n n 
0, 8,36 
0. , 
a. 16,40 

Ctlneldtnn — Da Portoghiaf» par Vtat^a 
alla ora B.43 a 19.^..Pat,^&9aia arrinaìla 
«f'.M'^^'i.- • • 

M'. (.p?,. ij,4a', 
0. iè,44', 10,16 
u so.jfo ^.a 
OBÌSIO lìSLLA^immfiìi'à. • 
Partuut Atriti' "'I' PiiWm ' 
•À VMiM A a.'*UiaiJtil>lu •l'Mitdua-A m n 

5 % .8..,'- «.«"•t , .« ,«« , 

^ ^ _̂  ^̂  J)i»aÉa^ 
Deposito genèi'iìlf'py''uaibe'(),I^foviioia preiso" la' Farmaoia G i a c o m i » Oomemcif t t t J , yiaìMflzaiDl — U ^ n e . 
T W W ini lMiWiibllS=.'Fafwàljtó'''FÀBtllS, B Q S E R O , BIASIOU, DE CANDIDO e, ìdACilOAt^QTTI. l'i; Prpyinoj» 

pr88«o>ftBWé!l*prtàblpa(i HitmBfoia.-'S'itil tutte le principali Farmaoia d'Italia. Opoaooli.eAiatcu2ì«nì gratis, <)pntro se>Hpl|Oe, 
bigtì*«o,d,a;,Y|slWJ-r •• .,tir,M- ' - • •• . I ' , „ . . 

,.,ff,^5fo p^l.gubblioQ: Botflgiia RÌoo,()la lire 1 . 6 0 — Bottiglia grande (triplo della bottiglia pioooia) li.r? 3 . 

»Qfes»i>«rf»Oe-/'i»«-JC-<'M«i-ai I C?SWB('«!59i SS^^W^SP CS!?^f*S!»'fi 

MVIGAZIORE GENERALE ITALMA 
WetìBislllteFLOBIO-RDBiTTINO Sociefài,.4q{ii()|ina. 

Oapi-( statutario . . I»; 60,000,000 
tata jljaios^o a venato,• 33,000,000 

Seda Centrala BOMA. 
Sedi CompartimoBtaU Palermo-Genova. 

Capapartimento di Genov^ 

ì%i lu ie i i ie f t 6 Buenos-Aires 
toccando B A R C E L L O N A 

^^'Paptepj^e P o # i fis^e da & | | f A il 1° e 15 d'ogni mese! 
T Casa Speciale della Soeistà » - con vapori celepl«i«liiil;dl!|»rlm^ clasae. 1 

'peri'imbari»dipaaaeggerlomerci , .,, , • m i I" » « » . , i ' . . a 
UDIHE,- Via AqMlaja, N. 9 4 - UpiHS Comodein8ta|l»,2i,ooi E» b o r d o , - > ' ? l A a f t I T S i & M O S N I — IHaminaz ione a Inoe e l e t t r i c a . J 

15 Agosto Postale (Vapore) O i t l Ò r l É 1° Se,n^mlir'e(Post9Jig)V^9re S I R I O | 
'lonaallate 6 00 — Oomaadante V . , K U a v a c o l | 9 ^ r , , . . . Tonnellate-6000 .u. Comafidtute Parodi. f 

15 Settembr'è''(Postale) Vapore P Ì ; i g | $ [ g . | Q 1° qt]ti)f)X>\Cf;(li9^ai|) Vapore REGINA MARGHERITA | 
TounaHate 600O — Oomaaclsnte t i l à O D r , ' . s . ' " ' •^piiMjItlékeOOO-f^Oomni^anta Serrati. 2 

Pe? BlO-JiNÈlHO e SAMOl (BFaiile);BrtW:mÌ,lse7flltFe').e stpaopdinapie ! 
••*• ' 1 Passaggi grat is sul ' ipare^ 'a famiglie iegolarment« oos | t u i t é di c ó n t t t d i l n i l '. m 

A y v e p t e n i B e » Sì accettano merci e passeggieri da Venezia per AJessaùdria d'Egitto e per tutti i porti, 1 
tooca'ttJ dalla Società, del Levante, Mar .̂l'slijd. |pd ìe ' è d,î e Àai'é|̂ i(^he.' " . j | 

Per informazioni ed Imbarco difigersj. in" ì y d l n e ' a l l a , Casa Speóìale della Society rappresentata dal ai 
ANTOII IO I P A R E T T I ooairolloro - Via Aijtìleja H- 94 

ed in ProTino i ( | al le jSub-Agenaie delia Socie tà m u n i t a d e l l insegna sociale. 
Doman^ro stampati !a acMariiiienti all'è si rittettoilo a giro jdi Posta, 

mm «strio*! •raLf-etriiiV • ' itJflrBB r * B « >*-•***'** 

Signore! 
I vostri ricci non ai sdoalieramo, più ROMche. 

forti calori "d^ajl'estate, se f5?é%"(!8i('f{i^sfpite W d " 

Hiccìolìna 
.- orvfr.i! i.i. I 

vara arriociairice msnparaliile dei capelli preparata dai ' 
FRAtELtl RIZZIWMi| ie . - '^' ? *•. i n r,-, . 

'-Plf' adefito alg gaBtftue' richieste av,nt9 dff, mi ',' 
pvite.psii, la picco\i), jióii's'l». '^k\M, hm- fi'>pàm,è 
niCt)IOl4JIRl.t, (Tppi^e,?ra nostp .in conimereio il pic-,ii 

M#ta'cffi(,;R<>re coatMiqnato i,si elegante astaceio* eon.i 
,,,ìnp'5s|js j),j^8l!Vo.K-riìtiSatoj'e..nuovo sìstomai ' '« 

L'immenso successo ollenulo''è'un0/ff^ì-j^ì^xt^à ?(«/,,«)<« <ì/lf??̂ ,?i 
Ogni bottiglia è in elegante astuccio con abtte'ssi gli ' arriccìalori speciali ed " 

Bottiglia piccola lire t.SO, — BoHMis, gmde^ lire S.SO. 
Deposito in Udine presso l'Anjrainistraiioner&rgjornalò *IL FRIULI >. 1 

T).i.::i,Lii! Zìi M-:- ' ir . 

i 

Volli' digcti; kne i? 
:?F. \ì/-Sovrana per la dìjje-

' ' stione, rinfrescante, dju-

T S ? 

iii.>il 1 i d <•! ' . i ! j ' ' J td 
di ottimo saporej^e nat-
terialoKicauenta' «pura, 

,leggBrmante'^z6Sa,'<fclla 
''«BllBj!«I'<ftll» Al hlfllAÌ>ÌMl 

a qualificarla 

F . iiii§ivi!>*n'i i : € 

astangelìca per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata coll'aoqua mi­
nerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per 
le sue proprietà igieniche e ì sali magnesiaci 
in essa contenuti, le conferisce una eeoexio-
n'ale digeribilità, conservandole una notevole 
compattezza, Le signore delicate, i raffinati del 
gusto, gli uomini di affari cui V eccesso d i la-
voio mentale dispofto alle dispeBMC, tuttj .co-
lorotinsomma cbie am^no o d e l b o w nutri t^j di 
ct'Ò! semplici, sostanziosi e leggeri, non ìnan-
c^eranuo di serbare i e loro preferènze alla I*a-
« ^ o n i t e l l o n . « Vna buma miitestrina di Po-
smngeliea nutriscesensa affaticar lo stoi»aco>. 
' Si' vende in scatole da 1 kg,, da 1|2 kg. 

e da 250 grammi. 

O M P . - M i L A H O 

f='"FP'T''"'^ ' ' ' 
^im,»",*,'.!* ' " "" II,-Volete la Salute u t 

qupre'concmiltelaun'.i — 
e ! bftnê pci. ,ep'|tti,i 

IlFerro-CMM-BisM 
è il preferito dai buoaKmJ 
gustai a da tutti quelli^ •' 
che amano la priiprii'Va­
lute. L'ili. Prof. Sona-I»*^ lHIl,AjCa 
toro Semmoia scrive : 
< Ho sperimentato lai gemente il F e r r o 
Clalua l i l s l e r l che costituisce un' ottima 
preparazione per la cura delie diverse Ciò-
rpnemie. La sua tolleranza da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre preparazioni dà 
al V e r r o C l | l p » r i s i e r i u,tf,in4iaoijtl; 
bile superiorità t." 

• Préitìlàto àll'Esiiasliìon? JI:,RaHgì,,iaî .̂ 

" ,• " ' CON MEIJAGLIÀ; U ' ' O K 0 

Infallibile distruttore dei T a p i , i so r ìp l , . l ' a l p e Sftnz} a|ofp PMÌIÌS}'' 
per gli animali domestici ; daj non^ confondersi còlla pasta Ra<).e5B che ^|,tì?r-
rj^olosa^pei siiddetfi ^njnjifii,,' • ' ^ " ' 

DIClHAIIA??;i^«,lB, 

, Dichiariamo con piacere, che il .siguor'A.->to<m*«*oui, "ha'fatto ne'no­
stri StabillBanti di'n&Ì!Ì'n"'«ri]'è'r»'ni,''piiatura riso,-(rHllte'ic^pailtfe'i¥(lne-
sta Cittijlati^ espWdfiJit 'ei Wolpi^òarato detto TOHtK1%UP«i;»e ,l'e-
aito ne è stato completo, on nostra, piena.sqddisfazionW."''" ''• 'i""-'i'i'i i" ' ' 

In fede .- > "J."«. ,.on Dim,' 

, ,' , ParajhettfljgratideL. » , p « —„ Piccolo,L: O.80. 
Trovasi Venilibiirin ibDlNE, prB3^,l'iifiSéì(i''anTillBZi''dtl "giornali} % 1% 

^nwfli••», Bfa deilS Preftttii^aCN'.fS. , , ' ' . . 

'Hi->11 (I.TV 

I capelli di un colóre Moàao d o r a t o , sono,» pÌH.b.el)Ì-B«itcÌ!ft.9BeBt<l,ridsflft . 
al,,viso il fajpinq .deIî Mhell«ì!iKa;«,4-H;qvgstO"Ssopo irispondft.apleBdldaBBntft'i.|ia( 
•a.^ra^tljUnaiw ' , ' ' 

pripa^àja àalìa'^i-eià'. f roturtferla' ' ''' 

A'iNI'T'®|f«r© t. '0 'N'é 'E-C|„4, 
•"ilfflMif 'Hifolvatore, 4825-Venezia 

poiché con questa specialità si 'dà ni capelli il pili 
MJ>''è'4ti)rale'<i(ìloi'e't>IWndd a r o di'^iilbdà,'' ' " 

.Siflne-|rim sp^pj^lmen^ •^«.Wafdqto,,*,, ĵĵ l̂ ip̂  
Signore i.Jt cui, q»npl(K,hmdi, t^niJjM.ffi «gi^iMBl,, 
mentre cotltiso della sn,dd.4((a ^piicî lijtî  si OT»AI'.|1.. 
m6d^<'di*i!dÀscrTarli:>,sempire\più>isimpaB00bi(|> hiìl car» 

.loiie IjliÌBflo «ro i 'u - . <: " " 

„ . Ié|^nt«f«tia'S<iì.fe!iion^f,,, -,^,„,^_ ^^ .„„^,.„ 

EtaW^8i#iiéfÀiri '-' Massimo b«oti.ine|oato ' ••EmtW^8i#iiéfAiri J Messii 
Depó'.iitò-'IIiltoritelp'VtìsW'i'Ai&iini^ti 

Odine, 1897 —Tip . Marco BMd««o 


